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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 7 del 26/04/2018

OGGETTO : 
TARI - APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO  E TARIFFE ANNO 2018

Il  Presidente ha convocato il  Consiglio Comunale  nella solita sala del Municipio,  oggi  aprile ventisei 
duemiladiciotto alle ore  0 e minuti  0, in seduta  e sessione 16/05/2018, in adunanza di , previo invio a  
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X
DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
SCALISE FRANCES CO CONSIGLIERE X
RUBETTINO FLORI NDO CONSIGLIERE X
ARISTODEMO LUIG I CONSIGLIERE X
PAOLA GIOVANNI CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
CHIODO ANTONIO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            16   42

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il  Segretario  Comunale   DOTT. FERDINANDO PIRRI il  quale  provvede alla  redazione del 
presente verbale.
Il SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO nella sua qualità di PRESIDENTE assume la presidenza della 
presente adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



Oggetto: TARI – Approvazione piano finanziario e tariffe anno 2018.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi  e fatti  propri nel presente atto gli  interventi  riportati  nella precedente delibera n. 3 in data  
odierna.

ATTESO che  l’articolo 1, commi da 639 a 703, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a 
partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati 
sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);
RICHIAMATO, in particolare:

 il  comma 654,  il  quale prevede che la  TARI deve assicurare la  copertura integrale  dei  costi  di  
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei  
rifiuti  nelle  discariche  (ad  eccezione  dei  costi  relativi  ai  rifiuti  speciali  al  cui  smaltimento 
provvedono a propria cura e spese i produttori);

 il  comma 683,  in  base al  quale il  Consiglio  Comunale deve approvare le  tariffe  della  TARI in  
conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente;

VISTA la deliberazione consiliare n. 44 del 28/06/2017, con la quale è stato approvato il ricorso alla 
procedura  di  riequilibrio  finanziario  pluriennale,  ai  sensi  dell'art.  243-bis,  comma 1,  del  D.  Lgs.  n.  
267/2000 e s.m.i.;
VISTA  la  deliberazione consiliare n.  54 del  26/09/2017,  con la  quale è  stato approvato il  piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
VISTO  l’art.  243/bis n.ri  8 e 9, nella parte in cui dispongono: “Al fine di assicurare il  prefissato 
graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del piano, l'ente:

a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in  
deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente;
b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui all'articolo  
243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda 
individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, comma 2;
c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della  
gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto;

VISTO il Regolamento IUC – componente TARI-, approvato giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 
06 in data 17.09.2014,  esecutiva, ed in particolare l’articolo 11, comma 3, il quale dispone che in sede di 
redazione del piano finanziario vanno indicati gli scostamenti che si siano eventualmente verificati rispetto al  
Piano dell’anno precedente;
VISTO  l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il quale testualmente 
recita:

Art. 8. Piano finanziario:
1. Ai  fini  della  determinazione  della  tariffa  ai  sensi  dell'art.  49,  comma  8,  del  decreto 
legislativo n. 22 del 1997, il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani di cui all'art. 23 del  
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni, ovvero i 
singoli comuni, approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta tra quelle previste 
dall'ordinamento. 
2. Il piano finanziario comprende: 

a) il programma degli interventi necessari; 
b) il piano finanziario degli investimenti; 
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale 

all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi; 
d) le risorse finanziarie necessarie; 
e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla 

tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti. 



3. Il  piano finanziario deve essere  corredato  da una relazione nella  quale  sono indicati  i  
seguenti elementi: 

a) il modello gestionale ed organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che si 

siano eventualmente verificati e le relative motivazioni. 
4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, fissa la percentuale di 
crescita annua della tariffa ed i tempi di raggiungimento del pieno grado di copertura dei costi  
nell'arco  della  fase  transitoria;  nel  rispetto  dei  criteri  di  cui  all'articolo  12,  determina 
l'articolazione tariffaria. 

TENUTO CONTO, quindi, che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti  
urbani deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione  
della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 
RICORDATO che nel  territorio comunale il  servizio di  trasporto dei  rifiuti  solidi  urbani  è attualmente 
esternalizzato mediante appalto pubblico a Lamezia Multiservizi S.p.A.;
VISTO il Piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2018 redatto 
sulla base dei costi di gestione,  e allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale, il quale  
individua complessivamente costi di gestione del servizio rifiuti per un importo di €. 200.327,74, 
VISTO l’articolo 1, comma 26, della Legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42, lett.  
a), della Legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) il quale sospende, per il 2016 e il 2017, l’efficacia delle 
deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che: 
26. Al  fine  di  contenere  il  livello  complessivo  della  pressione  tributaria,  in  coerenza  con  gli  equilibri  
generali  di finanza pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle 
deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti 
alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per 
l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni 
di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si 
applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ,  
né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al  
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.
TENUTO CONTO, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di 
cui al D.P.R. 158/1999;

o è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999, avvalendosi delle deroghe di cui 
al comma 652, ultimo periodo, della legge n. 147/2013;

o le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata 
con regolamento comunale;

o la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 
servizio di  gestione dei rifiuti,  riferite in particolare agli  investimenti  per le opere ed ai  relativi  
ammortamenti,  e  da  una  quota  rapportata  alle  quantità  di  rifiuti  conferiti,  al  servizio  fornito  e 
all'entità  dei  costi  di  gestione,  in  modo  che  sia  assicurata  la  copertura  integrale  dei  costi  di  
investimento e di esercizio1;la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 12/03/2018;
RITENUTO di provvedere in merito;
RICHIAMATI:

 l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8,  
della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le  
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

1



comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la  
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

 l’articolo 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1º  gennaio  dell’anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”; 

 l’articolo 174 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del  
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

VISTO il D. M. dell’Interno del 29/11/2017 che ha differito al 28/2/2018 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione finanziario 2018/2020; 
VISTA la Legge 27/12/2017, n. 205 (Legge di Stabilità 2018);
VISTO, altresì, il D. M. dell’Interno del 9/2/2018 con il quale è stato disposto l’ulteriore differimento dal 
28/2/2018 al 31/3/2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli  
enti locali;
RICHIAMATO, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in 
Legge n. 214/2011, il quale testualmente recita:

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative  alle  entrate  tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data  di  scadenza  del  termine  previsto  per  l'approvazione  del  bilancio  di  previsione.  Il 
mancato  invio  delle  predette  deliberazioni  nei  termini  previsti  dal  primo  periodo  è 
sanzionato,  previa  diffida  da  parte  del  Ministero  dell'interno,  con  il  blocco,  sino 
all'adempimento  dell'obbligo  dell'invio,  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti  
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 
anche  graduale,  delle  disposizioni  di  cui  ai  primi  due  periodi  del  presente  comma.  Il  
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  pubblica,  sul  proprio  sito  informatico,  le 
deliberazioni  inviate  dai  comuni.  Tale  pubblicazione  sostituisce  l'avviso  in  Gazzetta 
Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997.

VISTE:
 la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale 

è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione  
telematica  dei  regolamenti  e  delle  delibere  di  approvazione  delle  aliquote  attraverso  il  portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it; 

 la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 
quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 
Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC;

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso dal responsabile del servizio 
finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
CON voti espressi per alzata di mano, n. 7 favorevoli e n. 1 contrario: Chiodo Michele;

DELIBERA

1) Di approvare il Piano economico finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani  per  l’anno  2018  di  cui  all’articolo  11,  comma  3,  del  Regolamento  comunale  IUC  - 
componente TARI e sulla base dei criteri contenuti nel DPR n. 158/1999,, che si allega alla presente 
sub A). 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


2) Di  approvare  per  l’anno  2018,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma 683,  della  legge  n.  147/2013  e 
dell’articolo  11  del  relativo  Regolamento  comunale,  le  tariffe  della  TARI  relative  alle  utenze 
domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento sotto la lettera “B”,  quale 
parte integrante e sostanziale.

3) Di dare atto che con il gettito complessivo della tassa sui rifiuti viene assicurata l’integrale copertura 
dei costi del servizio.

4) Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
per  il  tramite  del  portale  www.portalefederalismofiscale.gov.it entro  30  giorni  dalla  data  di 
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (Legge n. 214/2011).

5) Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 
4, del D. Lgs. n. 267/2000, con separata votazione, espressa per alzata di mano, n. 7 favorevoli e n. 1 
astenuto: Chiodo Michele.

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 26/04/2018

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

16/05/2018
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO

Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 16 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 16 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 16/05/2018 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 16/05/2018 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI
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